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Auto in fiamme e molotov contro la polizia a Portadown, Belfast e altre città irlandesi. Inutili gli appelli alla tolleranza di Londra e Washington

Ulster, la marcia dell’odio
L’esercito non è riuscito a fermare la parata degli oltranzisti protestanti
Cattolici e orangisti si sono fronteggiati dietro a un muro di filo spinato

MONDIALI
Spari a Mostar
Un morto
Unaragazzadi25anniEmina
Catic è morta e un uomo di
67, Husein Dalilovic è ricove-
rato con gravi ferite alla testa.
I festeggiamenti a suon di fu-
cilate per la vittoria della na-
zionale croata hanno fatto le
loro vittime a Mostar, la città
della Bosnia meridionale
congelata da anni nella divi-
sione etnica tra croati e mu-
sulmani. E a farne le spese so-
no stati due musulmani col-
pitida tiri sparatidaovest (zo-
na croata) e ricaduti verso est
(zona musulmana) mentre la
ragazza el’uomosi trovavano
inunbar.

SVEZIA
Relitto sommerso
con champagne
Una chiatta svedese, la «Per-
nille Diver», ha iniziato ieri le
operazioni di recuperodi una
galea affondata nel golfo di
Finlandia da un sottomarino
tedesco nel 1916 con circa
5.000 bottiglie dichampagne
nelle stive. A bordo della
Joenkoping si trovano anche
barili contenenti 35.000 litri
di cognac e 6.000 litri di vino
rosso francese, un carico per
un valore stimato intorno ad
un miliardo dicoronesvedesi
(circa224miliardidilire).
Irestidellanave,lunga25me-
tri, sono stati localizzati alla
fine di giugno ad una profon-
ditàdi64metri.

ARNETT-CNN
Nuovi guai
per il reporter
Il famoso reporter Peter Ar-
nett ha avuto un ruolo di pri-
mo piano nel falso «scoop»
dellaCnnsulgasnervino,che
sarebbe stato usato da forze
segrete USA contro i disertori
inIndocina.LoaffermailWa-
shington Times.LaCnnèsta-
ta costretta a ritrattare il suo
clamoroso«scoop»,dopoche
sono emersi pesanti dubbi
sullaveridicitàdellefonti.
L’autrice del servizio April
Oliver è stata licenziata in
tronco dalla CNN ma l’altro
autorePeterArnettse l’ècava-
taconunasemplice«lavatadi
capo». Ma April Oliver si è ri-
bellata affermando che Ar-
nett aveva intervistato perso-
nalmente le due maggiori
fontidellastoria.

BRUNEI
Il sultano litiga
col fratello
Il sultano del Brunei ha ordi-
nato un’inchiesta su scala
mondiale per accertare come
realmente vadano gli affari
del fratello minore, principe
Jefri Bolkiah, 44 anni, la cui
principale società per investi-
menti e costruzioni «Ame-
deo» è crollata sotto il peso di
almeno10miliardidi sterline
di debiti (circa 30.000 miliar-
di). Con i soldi di «Amedeo»
Jefri avevacompratolagioiel-
leria reale inglese Asprey, at-
traverso la quale ha concluso
un contratto di sponsorizza-
zione in Formula Uno per la
Ferrari e Michael Schuma-
cher. Ilcontrattohaunvalore
di60miliardi.

LONDRA. Automobili date alle
fiamme, bottiglie molotov e sassi
contro la polizia. Sporadici incidenti
sono scoppiati ierinottea Belfast e in
altre città dell’irlanda del Nord dopo
la marcia degli unionisti protestanti
orangisti chehannotrasformatouna
chiesainfortezzaehannopiantatole
tende determinati, contro gli ordini
della polizia, a marciare attraverso
una zona abitata da cattolici, alla pe-
riferiadellacittàdiPortadown.Il ten-
tativo che hanno fatto ieri è stato
bloccato. Le forze dell’ordine in as-
setto antisommossa hanno montato
unamassicciaoperazionediconteni-
mento trasformando
un’idilliaca vallata in
un immenso campo
militare pronto a scat-
tare per far rispettare gli
ordini del governo in-
glese.

Quest’anno, insom-
ma, i protestanti unio-
nisti si sono scontrati
con la realtà della nuo-
va situazione politica
che non ammette pro-
vocazioni settarie. Pos-
sono marciare verso la
loro chiesa. Ma se da lì
voglionoproseguirecoi
loro tamburi attraverso
lestradecattoliche,allorano.Lasetti-
manascorsaunaspecialecommissio-
ne istituita aBelfast ha appuntoproi-
bitoaiprotestantidell’ordineorangi-
sta di marciare lungoGarvaghyRoad
per evitare di presentare una provo-
cazione ai cattolici residenti nell’a-
rea. Così ieri la polizia ha permesso a
circa quattromila orangisti di rag-
giungere la chiesa di Drumcree dove
ogniannocommemoranol’anniver-
sariodellabattagliadelBoynechenel
169O sconfisse i cattolici e marcò
l’occupazione britannica. Ma ha im-
pedito alla manifestazione di proce-
dere oltre quel punto ed ha chiesto

agli orangisti di tornare indietro da
dove erano venuti. Il rifiuto degli
orangisti di ripiegare sui loro passi ha
trasformato la chiesa in un fortino di
resistenza, mentre la polizia rispon-
deva ai disordini sparando con
proiettilidigomma.

S’è creata una situazione di altissi-
matensione.IgovernidiLondra,Du-
blino e Washington hanno i loro os-
servatori sul posto. Il timore è che gli
estremisti unionisti paramilitari pos-
sano dar sostegno agli orangisti ac-
cendendo dei focolai di violenza in
altre parti delle sei contee nordirlan-
desi che formano l’Ulster. Gli inci-

denti scoppiati ieri not-
te sono stati letti come
un brutto presagio. Nel
corso dell’anno ci sono
circa tremila marce
orangiste nell’Irlanda
del Nord, ma quella di
Portadownèritenuta la
più importante perché
è da qui che partì la pri-
ma marcia verso la
chiesa di Drumcree nel
18O7. La cerimonia è
stata ripetuta ogni an-
no. Nel 1985 i cattolici
di Drumcree obiettaro-
no al passaggio degli
unionisti in uniforme

sotto le loro case. Ci furono gravi
scontri. Ieri ci sonostati incidentian-
chesegliorangistisembravaavessero
inparte tenuto conto delleesortazio-
ni venute dal nuovo primo ministro
dell’assemblea nordirandese David
Trimble e dal secondo ministro Sea-
musMalloncheavevanolanciatodi-
sperati appelli alla calma e all’osser-
vanza della nuova legge. Anche il
premieringleseTonyBlairequelloir-
landese Bertie Ahernavevano invita-
to gli orangisti a desistere dal marcia-
re attraverso il quartiere cattolico.
Nonostante questo, finita la messa,
coi loro guanti bianchi, la bombetta

intestae lesciarpetterossealcollo - la
loro uniforme - incoraggiati anche
dall’orazione del prete protestante,
hanno comunque infilato la strada
dei cattolici pur sapendola bloccata.
Hannosostato,sempreasuondiban-
da, davanti agli ostacoli insormonta-
bili e alle telecamere di tutto il mon-
do. Dopo alcuni minuti hanno fatto
un disciplinato dietro front, ma solo
fino alla chiesa. Volevano consegna-
re una lettera allapolizia manessuno
è venuto a prenderla. Poi ècomincia-
to il bivacco. Martin Morgan, consi-
gliere del Social democratic and la-
bour party ha detto: «Le recenti ele-

zioniperl’assembleadimostranoche
il 75% dell’Irlanda del Nord vuole ol-
trepassare i confini settari, vuole an-
dare avanti, questa gente cerca di ri-
portarci indietro. È triste». Breandan
MacCionnaith, il rappresentante
della popolazione cattolica di Drum-
cree ha dichiarato: «Non si sarebbe
dovuto permettere a migliaia di per-
sone di congregarsi. Adesso diventa
difficile dispederle. Temiamo che la
polizia finisca per essere costretta a
cedere alle loro pressioni come av-
venneloscorsoanno».

Alfio Bernabei
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L’ESPERTO

«Mediazioni
impossibili»
LONDRA. Brendan O’Duffy inse-
gna storia contemporanea all’Uni-
versità di Londra ed è tra i maggiori
espertidellasituazioneirlandese.
Sarà possibile trovare una solu-
zioneall’impasseches’ècreata?

«Non mi sembra che si possa tro-
vare un accordo tra le parti. Direi
chequest’annoimanifestantioran-
gisti dovranno rassegnarsi a cedere.
Tuttavia corrono voci di gruppi di
estremistiprotestantichesarebbero
prontiadinscenaredellemanifesta-
zioni altrove.L’intenzionediquesti
gruppipotrebbeesserequelladicer-
care di ottenere una partecipazione
unionista ancora più vasta e mette-
readuraprovaleforzedell’ordine».
È perquestochesonoarrivatinel-
l’Ulsteraltrimillesoldati?

«Le truppe sono arrivate in previ-
sione di un possibile peggioramen-
todellasituazione.Cisidomandase
un eventuale allargarsi delle mani-
festazioni ed eventuali incidenti
messi in atto dai gruppi paramiliari

possano creare uno scenario simile a quello che fece crollare l’accordo di
Sunningdale. Mi riferisco allo spettro di scioperi, blocco di aeroporti ed al-
tre manifestazioni che misero fine aquel tentativo di far funzionareun go-
vernolocale.Nonmisembrapossibile.Maètroppoprestoperdirlo».
I rappresentanti orangisti e quelli cattolici di Portadown non si parla-
no.

«Gli orangisti non riconosco la legittimità della commissione che ha
bloccato questa marcia. Penso anche che le cose sarebbero andate diversa-
mente se i cattolici non avessere eletto come rappresentante Breandan
MacCionnaith. L’impasse verte anche sulla questione della resa delle armi
dell’Ira.MacCionnaithhauntrascorsoparamilitare,hafattodelcarcereco-
me exterroristadell’Ira.Gliorangistinonvoglionoriconoscerlocomepor-
tavoce dei cattolici. Allo stesso tempo è stato eletto consigliere e natural-
menteperloSinnFein,ilsuopartito,èunrappresentantelegittimo.Quindi
nonèsolamenteunaquestionelocale,marifletteunasituazionepiùampia
sullostatodellecosenell’IrlandadelNord. [Al.Be.]

Gliestremisti
avevanodeciso
dibivaccare
davantiagli
agentidipolizia
finoaquando
nonsono
riuscitia trovare
unvarco

Militari e polizia controllano la marcia dei protestanti svoltasi, ieri, nell’Uster Giles/Ap

Holbrooke e Afanasievski hanno incontrato tutti i leader albanesi confermando l’appoggio a Rugova

Tandem russo-americano in Kosovo e Serbia
Oggi a Pristina gli osservatori internazionali. L’inviato di Clinton e l’Osce: un intervento militare resta «un’opzione seria».

Guinea-Bissau
Violenti
bombardamenti

Bissau. Dall’alba di ieri la
capitale della Guinea-Bissau
è di nuovo sotto
bombardamento, e
secondo vari osservatori si
tratterebbe dei più intensi e
violenti fin dall’inizio del
conflitto, un mese fa, tra i
ribelli dell’ex capo di stato
maggiore, Ansumane
Mané, e le truppe
governative del presidente
Joao Bernardo Vieira
appoggiate dal Senegal. da
ambo le parti si stanno
usando «armi pesanti che
non erano state impiegate
in precedenza».

BELGRADO. Forte dell’esperienza
maturata inBosnia ilmediatoreame-
ricano (e prossimo ambasciatore Usa
all’Onu) Richard Holbrooke sta fa-
cendo la spola tra Belgrado e Pristina
con proposito di fermare i combatti-
menti ed evitare un intervento della
Nato. Stavolta però l’inviato ameri-
cano è stata accompagnato dal vice-
ministro degli Esteri Nicolai Afana-
sievski. E i due sono decisi ad andare
avanti nella trattativa ad oltranza:
«Faremo la spola - ha infatti spiegato
Holbrooke - tra Belgrado e Pristina
finché sarà necessario; questo è un
processo nel quale partecipano gli
StatiUniti, laRussiaeglialtripaesidel
GruppodiContatto».

Anche se non hanno posizioni del
tuttoconvergenti,StatiUnitieRussia

hannodecisoditentarequestoinedi-
to«tandemdiplomatico»espingono
perché i leader della comunità alba-
nese della provincia serba trovino
una piattaforma comune per nego-
ziare con Belgrado e per mettere a
punto un meccanismo che porti sot-
tocontrollopolitico iguerriglieridel-
l’Elk. «Purtroppo gli albanesi stanno
facendo fronte a questa crisi senza
una strategia coerente -ha detto Hol-
brooke - per ora non sono in grado di
parlare con una voce sola e la colpa è
anche di Belgrado che li ha delegitti-
mati». Holbrooke è tornato nella re-
gione venerdì scorso e Afanasievski è
arrivatosabato.WashingtoneMosca
sono entrambi membri del Gruppo
di contatto (con Francia, Germania,
Gran Bretagna e Italia) che tornerà a

riunirsi a Bonn l’8 luglio prossimo.
Dopo averparlato sabatocon ilpresi-
dente jugoslavoSlobodanMilosevic,
ierimattinail«tandem»deimediato-
ri è tornato a Pristina per incontrare
Ibrahim Rugova, leader moderato
della comunità albanese appoggiato
dall’Occidente. Holbrooke e Afana-
syevsky hanno parlato anche con gli
avversari politici di Rugova, e quindi
anche con gli esponenti più radicali
vicini alle posizioni dell’Elk, l’Eserci-
to di liberazione del Kosovo che ani-
ma la guerriglia contro i serbi. Il me-
diatoreamericanoel’emissario russo
hanno anche annunciato che oggi
arriverannonel Kosovo iprimiosser-
vatori internazionali che Milosevic
ha detto di poter accettare. Le pattu-
glia di osservatori sono composte da

diplomatici accreditati a Belgrado. E
oggi, per procedere alle prime verifi-
che, saranno a Pristina l’ambasciato-
reitalianoaBelgradoRiccardoSessae
i suoi colleghi di Russia, Usa e Gran
Bretagna. Afanasievsky ha sottoli-
neato che l’importanza di questa
missioneèenormeedhadettochees-
sa «sicuramente darà un grande con-
tributo alla pace nella regione». Ma
non sono solo i guerriglieri kosovari
soffiaresulfuoco.

Ieri a Pristina c’era anche Vojislav
Seselj, vicepremierserboe leaderdel-
l’ultra nazionalista partito radicale
serbo, il quale ha ammonito che nel
Kosovo potrebbe scatenarsi una
guerra civile su vasta scala. «Se le atti-
vità terroristiche dell’Elk non cesse-
ranno e se le autorità continueranno

ad essere così tolleranti, chi può
escludere che i serbi del Kosovo non
organizzinounloroesercito?»-haaf-
fermatoSeselj.Nellaprovincia,gli al-
banesisonoquasiduemilionieiserbi
circa 200.000 «protetti» finora dalle
armate di Belgrado. La prospettiva di
uninterventodellaNatononèintan-
to tramontata. L’altro inviato ameri-
cano Richard Gelbart, ieri a Londra,
ha detto che un’iniziativa militare
della Nato rimane «un’opzione se-
ria» se falliscono gli sforzi per dissua-
dere la Serbia dall’attuare nuove of-
fensive in Kosovo. E secondo Broni-
slaw Geremek, presidente di turno
dell’Organizzazioneperlasicurezzae
la cooperazione in Europa la pace in
Kosovo«puòessere imposta seciòsa-
rànecessario».

Ecco come
passavano gli aerei
per atterrare nel
vecchio aeroporto
di Hong Kong;
a lato quello nuovo

Ansa-Ap

Gli aerei atterravano fra i grattacieli

Hong Kong chiude lo scalo
più pericoloso del mondo
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Migliaia dipersone si sono assiepate fin
dal mattino intornoa KaiTak, il celebre
aeroporto in mezzoai palazzoni di Hong
Kongche da ieri ha cessato l’operatività.È
andato inpensionequello che da 73 anni
eraconsiderato lo scalo più pericoloso ma
anche più affascinante almondo, proprio
per decolli e atterraggi su una strettapista

circondata per tre latidal mare e sovrasta-
tada edifici. I piloti peratterrare su questa
pista avevano bisogno di un brevetto spe-
ciale.
Dalle 6,30 locali di oggi, mezzanottee
mezza in Italia, entrerà ufficialmente in
funzione ilnuovo e ultra-moderno sosti-
tuto, Chek Lap Kok, situato a una trentina

di chilometri in linea d’aria su Lantau, l’i-
sola maggiore dell’excolonia britannica
dopo quelladi Hong Kong. Chek Lap Kok
èdotata didue piste, un ponte sospeso di
1.363metri che la collega a Kowloon, una
super-strada supiloni e una sofisticata fer-
rovia per il treno-navetta. Perdotarla di
tutto questo è stato necessario ridurrea

piattaformein mezzo alle onde due isolot-
ti e riempire l’ennesimo braccio dimare.
Chek LapKok ècostato in tutto circa 20
miliardi di dollari, in lire quasi36 mila mi-
liardi. Il velivolo che esordirà atterrandovi
stamane sarà un Jumbo della «Cathay Pa-
cific» proveniente senza scaloda New
York.


